
I componenti della fase solida del suolo.
I processi del C organico nel suolo
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Fasi della decomposizione microbica
del residuo organico nel suolo

Circa 1/3 del C aggiunto rimane mediamente nel suolo alla fine del ciclo.



I fattori che controllano i processi biologici di
trasformazione della SOM sono:

 la temperatura del suolo (mesofilia)

 l’umidità del terreno (capacità di campo)

 la disponibilità di O2 (40% porosità)

 le caratteristiche geomorfologiche (esposizione, giacitura)

 il contenuto ed il tipo di argilla (suoli franchi; argille 2:1)

 il contenuto in carbonati totali (1-10%)

 il pH (6.3 – 7.8)

 soil biota (composizione e attività)

 le attività antropiche e la gestione (conservation tillage)

 la qualità dell’input organico (lignina, polifenoli, rapporto C/N)



Caratteristiche del residuo organico (input primario) che
ne controllano il processo biotico di degradazione nel suolo
La lettiera vegetale contiene, mediamente, dal 60 al 90% (p/p) di acqua. La
sostanza secca (determinata per riscaldamento a 60 °C, 3 giorni) è costituita
da biomolecole contenenti principalmente C (42%), O (42%), H (8%), oltre ad
altri elementi essenziali (N, S, P, Ca, K, Mg, etc.) presenti come ioni nelle ceneri
(ash).

(da Weil & Brady, 2017)



Caratteristiche del residuo organico (input primario) che
ne controllano il processo biotico di degradazione nel suolo

 Lignina: biopolimero vegetale resistente alla degradazione
microbica, richiede tempi lunghi di decomposizione, poco
adatto a soddisfare le immediate richieste energetiche e
nutrizionali del soil biota, coinvolge l’azione di enzimi
extracellulari e di microrganismi decompositori a più lento
sviluppo. Contenuto variabile dall’1 al 25% in relazione alla
specie vegetale e al suo sviluppo. Valore soglia: 20%

 Polifenoli: componenti della biomassa vegetale, soprattutto
forestale, agiscono come inibitori della attività microbica
(azione allelopatica) e possono formare complessi insolubili
con le sostanze proteiche. Valore soglia: 3%

 Rapporto C/N: esprime il rapporto tra il contenuto
elementare di C e di N della biomassa vegetale. Indica la
disponibilità di N per il soil biota che ha un C/N ~8:1.
Valore soglia: 25-30



Il rapporto C/N del residuo organico e degradabilità

La microflora microbica dei decompositori primari che
presiede alla degradazione dei residui organici confronta
metabolicamente il rapporto C/N delle proprie cellule (~8:1)
con quello della matrice organica. Considerando l’efficienza
microbica di conversione (~0.33), avremo:

 L’attività microbica di degradazione è esaltata dalla
disponibilità di N nella matrice organica. Residui con
rapporto C/N < 25-30 sono agevolmente trasformati nel
suolo e vengono liberati nutrienti solubili.

 Se la matrice organica ha C/N > 30, l’attività microbica è
rallentata e procede:

 in carenza di N solubile nel suolo verso la prevalente
mineralizzazione di C

 in presenza di N solubile verso la sua immobilizzazione con
conseguenti temporanee carenze del nutriente nel suolo



Il rapporto C/N del residuo organico e degradabilità
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Il rapporto C:N della sostanza organica del suolo è mediamente pari a 12:1
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Effetto del contenuto in lignina, polifenoli e rapporto C/N del
residuo organico sul rilascio di N solubile nel suolo.

Valori soglia: lignina, 20%; polifenoli, 3%; C/N, 25-30.
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qualità

Bassa
qualità

(da Weil & Brady, 2017)

Qualità del residuo organico



Qualità del residuo organico

Valori soglia: lignina, 20%; polifenoli, 3%; C/N, 25-30
Va osservato che nella lettiera di qualità alta e medio-alta il limite massimo 

della biodegradazione (perdita per mineralizzazione) ha valore più basso



Il rapporto C/N del residuo organico e i processi
di mineralizzazione/immobilizzazione di C e N nel suolo

Quando C/N > 30 prevale l'immobilizzazione microbica di N e la perdita 
di C per mineralizzazione

Quando C/N < 20 prevale la mineralizzazione di N e l’umificazione
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